
Il Convegno è dedicato all'archeologia ambientale e rupestre nelle
montagne dell’Europa meridionale, con riferimento all’indagine dei siti
minerari di cavatura di materiale litico e lapideo, dalla preistoria all’età
contemporanea.
Si inserisce nel circuito internazionale “Archaeology of European
Mountain Landscapes” e mira ad evidenziare il contributo
dell’archeologia rupestre e ambientale alla geografia storica delle
montagne europee. Scopo del convegno è far emergere la
dimensione storica degli spazi montani e incoraggiare il dialogo e le
sinergie tra discipline diverse.
L’incontro è articolato in tre sessioni principali che riguardano i siti
mineari e di cava, l’archeologia rupestre e ambientale e i problemi di
studio dei siti in rapporto al contesto ambientale, funzionale, sociale e
cronologico. Gli approcci spaziano dalla archeologia agli indicatori
indiretti di uso delle risorse, alle fonti storiche e storico ambientali, allo
studio delle incisioni rupestri, alle culture che lasciarono queste tracce
sulle montagne sud-europee.

Occasione del Convegno è l'esposizione al pubblico di un monolite
recante incisa una figura antropomorfa, recentemente ritrovato nei
pressi di Passo dei Ghiffi (Borzonasca, GE) nell’area del Parco Naturale
Regionale dell’Aveto, che ha finanziato la campagna di recupero e la
musealizzazione del monolite e programmato l’organizzazione del
convegno, entrambi a cura del LASA.

Il LASA (Laboratorio di Archeologia e Storia Ambientale) si occupa
della ricostruzione storica, archeologica, geografica e ambientale dei
sistemi e delle pratiche di gestione e attivazione delle risorse locali
studiate alla scala topografica.
Le ricerche del LASA sono realizzate attraverso i progetti nazionali e
internazionali e riguardano la produzione agro-silvo-pastorale nelle
aree montane dell’Italia nord-occidentale.

Il Convegno è stato reso possibile grazie al contributo finanziario della
Regione Liguria, Assessorato alla Cultura.

Laboratorio di Archeologia e Storia Ambientale
DISMEC-DIPTERIS, Università di Genova
www.lasa.unige.it

Parco Naturale
Regionale dell’Aveto
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Patrocinio
Ministero per i Beni e le Attività Culturali
Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici della Liguria
Soprintendenza per i Beni Archeologici della Liguria

Collaborazione scientiFca
Museo Civico Alpino «Arnaldo Tazzetti» Usseglio

Contributo Fnanziario
Regione Liguria, Assessorato alla Cultura

Per informazioni:
info.lasa@unige.it www.dismec.unige.it/montagneincise
info@parcoaveto.it www.parcoaveto.it
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Borzonasca
20-22 Ottobre 2011
Teatro comunale

Sabato, 22 Ottobre 2011

09:30 Inaugurazione della mostra fotografica sulle teste apotropaiche
delle Valli del Parco allestita a cura del Parco dell’Aveto
presso la sede di Borzonasca (via Marré 75A)

ESCURSIONE

10:15 Incontro a Borzonasca presso la sede del Parco Aveto
10:30 Visita ai siti (Borzone, Sopralacroce, Costa dei Ghiffi)
13:30 Pranzo al rifugio A. Devoto al Passo del Bocco

15:00 Inaugurazione dello spazio espositivo del monolite inciso
presso il Rifugio del Parco “A. Devoto”

16:30 Conclusioni del convegno

Dal 20 al 22 ottobre, presso la sede del convegno, sarà possibile
visitare la mostra “Pietra, legno e colore”, già allestita dal
Museo Civico Alpino «Arnaldo Tazzetti» di Usseglio,
in collaborazione con il LASA,
dal 28 giugno 2008 al 15 febbraio 2009

Laboratorio
di Archeologia

e Storia Ambientale

Parco Naturale
Regionale dell’Aveto

I servizi di accoglienza del Convegno sono a cura del
Consorzio Ospitalità Diffusa “Una Montagna di Accoglienza nel Parco”
info@unamontagnadiaccoglienza.it www.unamontagnadiaccoglienza.it

REGIONE LIGURIA



Giovedì, 20 Ottobre 2011
09:30 Accoglienza e Registrazione
10:00 Saluti delle autorità

Angelo Berlangieri (Assessore alla Cultura della Regione Liguria)
Giuseppino Maschio (Sindaco di Borzonasca)
Paolo Cresta (Direttore del Parco dell’Aveto)
Aldo Fantozzi (Sindaco di Usseglio, TO)

10:30 Anna Stagno, Carlo Montanari, Claudia Parola, Andrea Cevasco,
Roberta Cevasco, Maurizio Rossi, Anna Gattiglia
Montagne incise, pietre incise. Il contributo dell’archeologia e della
storia ambientale alla comprensione del sito di Costa dei Ghiffi

11:00 SESSIONE POSTER
Per tutta la durata del convegno saranno esposti i poster di
Jay D. Franklin, Cristina Taddei, Paola Perazzi , Marina Uboldi, Anna Gutiérrez García,
Fabio Tedeschi, Anna Boato, Roberto Cabella, Andrea Giuliani, Andrea Robbiano,
Anna Maria Tosatti, Luca Giarelli, Anna Maria Delmonte, Silvia Soldano, Italo Pucci,
Paolo Emilio Bagnoli, Ferdinando Falossi, Alberto Agostoni, Luca Mario Nejrotti,
Roberto Bixio, Andrea De Pascale

12:00 Coffee break
SITI DI CAVATURA

12:20 CAVE
modera Mark Pearce (Nottingham University)
Nadia Campana, Gabriele Martino, Fabio Negrino, Marco Del Soldato
Affioramenti di rocce silicee in Liguria orientale e la cava
preistorica di Valle Lagorara (Maissana, SP)
Cristina Nervi
Exemptores quoque adfirmant compleri sponte illa montium ulcera
(Pl. NH XXXVI, 125). I siti di cavatura alle pendici del sistema montuoso
sulcitano nel comprensorio di Nora (CA-Sardegna meridionale) in epoca romana
Francesco A. Cuteri, Maria Teresa Iannelli, Stefano Mariottini
Cave costiere in Calabria tra Jonio e Tirreno

13:20 Pranzo a buffet
14:40 MINIERE E INDICATORI AMBIENTALI

modera Carlo Montanari (Università di Genova)
Didier Galop, Gaël Leroux
Paleoecological and geochemical evidences of mining and
metallurgical activities in the Pyrenees
Anton Stefan Schwarz, Klaus Oeggl
Vegetation changes caused by historic and prehistoric mining
activities in the Eastern Alps
Rachel Braithwaite, Stuart Black, Nick Branch, Roberto Maggi
Evaluating the environmental impact of Copper Age
(Chalcolithic) and Bronze Age metallurgical activities
(~5500-2900 cal yrs BP) in the Ligurian Apennines, North-West Italy
Maurizio Rossi, Anna Gattiglia
Riflessi ambientali dell’attività mineraria e metallurgica
nella montagna piemontese

16:20 CAVARE E CUOCERE PIETRE DA CALCE
modera Enrico Giannichedda (Univ. Cattolica Milano, ISCUM Genova)
Rita Vecchiattini
Miniere di calcina in abondanza et in perfettione quanto habbia qualonque
altra regione in Italia: il Monte Gazzo a Sestri Ponente (Genova)
Daniela Pittaluga, Luca Nanni, Antonio Calcagno
La fornace Bianchi in Cogoleto: una fornace ottocentesca in un
paese che dall’epoca medievale ha prodotto ed esportato calce

Giuseppe Clemente
Attività estrattive e produzione della calce sulla sponda calabrese
dello stretto di Messina tra XV secolo ed età contemporanea.
Primi dati di studio per un nuovo progetto di ricerca

17:20 Coffee break
DAL SITO AL CONTESTO (I)

17:40 CAVE, EDIFICI, COMMERCI
modera Marco Milanese (Università di Sassari)
Fabio Redi
Cave di pietra e impiego dei materiali litici nel bacino aquilano
(secc. XI-XVIII). Per un Parco Archeologico Territoriale dei siti di
estrazione della pietra
Anna Boato, Anna Decri
Dalle cave ai cantieri: il mercato dei materiali lapidei a Genova in
età medievale e moderna
Elisa Pruno
La pietra, materia prima dell’edilizia medievale: alcune note su
una ricerca sullo sfruttamento e la gestione dei siti estrattivi di
trachite sull’Amiata occidentale
Francesco Ruvolo
Le Pietre della Memoria. Un censimento sulle cave nel Messinese
e la commercializzazione della pomice (secc. XVII-XIX)
Chiara Lambert, Carmine Lubritto, Elena Gigantino,
Marianna Melfi, Isabella Passariello, Paola Ricci, Carmina Sirignano
Dalla cava all’epigrafe. Primi risultati di una ricerca multidisciplinare
sulle iscrizioni dalla necropoli tardoantica di Abellinum-Atripalda (AV)

Venerdì, 21 ottobre 2011
9:00 Accoglienza e Registrazione

ARCHEOLOGIA RUPESTRE E ARCHEOLOGIA AMBIENTALE

9:30 ARCHEOLOGIA E STORIA DEI PAESAGGI CULTURALI
modera Roberta Cevasco (Università del Piemonte Orientale)
Dagfinn Moe
Archaeological artifacts, human marks and environmental conditions
in mountainous and alpine areas in southern Europe: a challenge
Giorgio Petracco
Il contributo della toponomastica alla ricostruzione storico
ambientale del territorio e i “segni” dei Gromatici
Federico Troletti
Incisioni di epoca storica e frequentazione umana
in alcuni siti rupestri della Valcamonica
Alexander Craig
L’arte rupestre nel taskscape. Il caso della Valcamonica nell’Età
del Ferro
Niccolò Mazzuco, Ermengol Gassiot, Ignacio Clemente,
David Rodríguez Antón, David Ortega
Lithic procurement during the Neolithic at the Cova del Sardo
(western Catalan Pyrenees) and mobility patterns

11:20 Coffee break
11:40 METODI DI DATAZIONE

modera Maurizio Rossi (Museo Civico Alpino A. Tazzetti, Usseglio -TO)
Paolo Emilio Bagnoli
Datazione assoluta di petroglifi su marmo delle Alpi Apuane
per mezzo di simulazioni Montecarlo dei processi erosivi naturali

Alberto Marretta, Angelo Martinotti, Mauro Colella
Un’esperienza di procedura documentativa e analitica
informatizzata di tecniche e sequenze istoriative su due
frammenti litici con graffiti protostorici da Piancogno (Valcamonica, BS)
Thomas Huet
Mont Bego’s engravings: geographical and quantitative
approaches of engraved rocks

12:40 Pranzo a buffet
DAL SITO AL CONTESTO (II)

14:00 DALLE CAVE AI SITI DI LAVORAZIONE E UTILIZZO
modera Giovanni Leonardi (Università di Padova)
Angelo Ghiretti
L’atelier di lavorazione della steatite sul Monte Castellaro di
Groppallo (comune di Farini, PC)
Enrico Giannichedda
La steatite: dal ciclo produttivo ad ipotesi sul contesto di utilizzo
nell’Appennino settentrionale
Luca Mario Nejrotti
Lo sfruttamento dei materiali lapidei nei mulini di montagna
sull’arco alpino occidentale
Andrea De Pascale, Roberto Bixio
Segni di lavoro e “firme” di pietra nella città di Ahlat (Turchia
orientale): i marchi dei lapicidi medioevali

15:25 INDAGINI STORICO-AMBIENTALI
modera Anna Maria Stagno (Università di Genova)
Hector A. Orengo, Josep Maria Palet, Santiago Riera,
Ana Ejarque, Arnau García
The diversity and complementary nature of mountain activities.
Towards a characterization of mountain cultural landscapes
Federica Badiali
Il lago Bracciano di Montese: una metodologia interdisciplinare
per lo studio di un’area sacra etrusco-italica nell’Appennino
Modenese
Marta Bazzanella, Giovanni Kezich, Luca Pisoni, Laura Toniutti
Montagne dipinte: le scritte dei pastori fiemmesi (TN)
tra etnoarcheologia e studi di cultura materiale
Simone Gaio
Archeologia e storia di un fienile della valle di Primiero (TN).
Un approccio pluridisciplinare allo studio di un contesto
insediativo rurale (sec. XV-XX)

16:50 Coffee break
DAL SITO AL CONTESTO (III)

17:10 SIGNIFICATI E RAPPRESENTAZIONI
modera Filippo Maria Gambari (Soprintendenza per i Beni
Archeologici della Liguria)
Mark Pearce
Into the realm of ‘obscurity and thick darkness’: can we
reconstruct the belief systems of past miners?
Roberto Maggi
Appunto sulla istoriazione delle rocce
Giovanni Leonardi
La rappresentazione del potere e del sacro negli snodi territoriali
montani

18:30 Roberto Maggi presenta il volume
“Terre rosse, pietre verdi e blu cobalto”
con la partecipazione degli autori Anna Gattiglia e Maurizio Rossi


